
Hiusbra r' cIt
130 anni di caffè a Trieste

Apre oggi al Salone degli Incanti la grande esposizione
tra arte e tecnica che illustra la lunga storia del marchio
che ha segnato la cultura e il commercio della città.
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LA MOSTRA AL SALONE DEGLI INCANTI

Dal magazzino di Hermann
alla Moka che sorride
oltre un secolo di gusto
Manifesti, tecniche e prodotti illustrano cultura e commercio
FRANCA MA

I
mmagini storiche, ogget-
ti industriali e di design,
bozzetti, manifesti, loghi
e diversi materiali d'ar-

chivio, vengono a raccontare
oltre 130 anni di storia di
uno dei più famosi marchi di
caffè: "Hausbrandt e Trieste.
Cultura e commerci mitteleu-
ropei 1892 - 2023" è l'evento
espositivo che da oggi al 22
ottobre animerà, anche con
incontri e aperitivi in musica,
gli ampi spazi del Salone de-
gli Incanti di Trieste, la città
del caffè per eccellenza.
Curata dall'architetto Lu-

ciano Setten, la mostra è sud-
divisa in tre grandi aree tema-
tiche:" La storia", "Il territo-
rio", "La tecnica".
La prima sezione rievoca

gli esordi dell'azienda, da
quando, in un lontano 1892,
Hermann Hausbrandt fonda-
va in un modesto magazzino
triestino la "H. Hausbrandt",
trattando dapprima prodotti
differenti, dalle bottiglie alle
vetrerie da tavola, al tè, con-
centrandosi poi sulla vendita
del caffè tostato. La storia del-
la progressiva conquista del
mercato viene rivelata attra-
verso l'evoluzione dell'imma-
gine del brand, a sottolinea-
re come accanto alla qualità
del prodotto l'azienda abbia
da subito puntato anche su
una grafica pubblicitaria di
qualità e di grande efficacia.
Sono databili infatti già ai

primi anni del Novecento al-
cune immagini di manifesti
anonimi rappresentati nell'e-
sposizione, come ad esem-

pio quello del "Turco" con il
turbante che presenta uno
dei primi slogan della ditta,
"Specialità Caffè Hau-
sbrandt", o quello dei due
"Vecchietti" seduti al tavolo,
lei con la cuffietta bianca in
testa e il giornale tra le mani,
lui con il cilindro e uno sguar-
do amorevole, ciascuno con
la sua tazzina di caffè. Anco-
ra senza autore sono le pub-
blicità degli anni Trenta del
"Maccò" che ricordano lo sti-
le di Depero, mentre al gran-
de illustratore e cartellonista
triestino Leopoldo Metlicovi-
tz si legano una serie di colla-
borazioni negli anni Venti. In
particolare si possono ammi-
rare i bozzetti originali del
progetto da lui ideato per
una fiera campionaria dove,
lungo un'immaginaria bar-
chessa, compaiono dei perso-
naggi, ciascuno rappresen-
tante una lettera a formare la
scritta con il nome dell'azien-
da.
Un altro grande nome del-

la grafica pubblicitaria è Lu-
ciano Biban, veneziano di na-
scita, friulano d'adozione,
con il quale si giunge agli an-
ni Sessanta e all'invenzione
del logo con la "Moka" sorri-
dente. Su questa immagine
hanno lavorato poi Robilant
e Associati e Demner, Merli-
cek & Bergmann.
Più di recente, tazzine, pac-

kaging di prodotto, allesti-
menti di bar vengono rinno-
vati dall'estro creativo dello
stesso Martino Zanetti, im-
prenditore e artista, che nel
1988 ha acquisito l'azienda e
oggi è anche presidente della
Fondazione Hausbrandt.

Nella sezione dedicata a "Il
territorio" immagini tratte
da fotografie storiche, dise-
gni, testi, rendono omaggio
alla città di Trieste di ieri e di
oggi, con la sua cultura mitte-
leuropea, i suoi commerci, la
sua gente. Accanto ai caffè
storici ci sono le piazze, il por-
to, le architetture neoclassi-
che come Palazzo Carciotti:
proprio a questo palazzo è de-
dicato uno spazio particola-
re con una proposta volta al
suo recupero e valorizzazio-
ne. Si tratta di un metapro-
getto elaborato dall'architet-
to Luciano Setten e dalla so-
cietà FormaUbis che prevede
la realizzazione di nuovi spa-
zi volti a recuperare l'origina-
ria multifunzionalità del pa-
lazzo: da un ristorante ad un
hotel, a negozi di lusso e alto
artigianato, studi professio-
nali, un museo Hausbrandt,
un planetario.
La sezione dedicata a "La

tecnica" espone macinini,
vecchie macchine da caffè,
tostatrici, dagli anni Cin-
quanta a oggi. Dalla Gaggia
Modello America de11957 al-
le soluzioni più ecologiche
che si avvalgono dell'uso di
materiali riciclabili con un'ot-
timizzazione del consumo
energetico, alla Cafè Racer
Sanremo bianca personaliz-
zata Martino Zanetti, sono
tutti oggetti icona del proces-
so produttivo Hausbrandt.
In uno spazio specificata-
mente dedicato viene inoltre
esposta la Tostatrice Frigola
de11859, del peso di ben 600
kg. Un ultimo sguardo meri-
ta l'angolo "shop", allestito
sempre nell'ambito della mo-

stra, dove si ha modo di sco-
prire i tanti prodotti legati al
marchio Hausbrandt che, ol-
tre al caffè nelle sue varie for-
me, comprende tè, infusi,
cioccolato, vini, birre e cham-
pagne.

Curata dall'architetto
Luciano Setten

l'esposi zine è suddivsa
in tre aree tematiche

Le firme di grandi
illustratori
da Metlicovitz
a Luciano Biban
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Qui sopra, Premiata Agenzia Pubblicitaria DeAgostini, bozzetti per car-
tolina pubblicitaria, 1930 circa. Al centro, Leopoldo Metlicovitz, grafica
Caffè Hausbrandt,1924. A destra in alto, maestranze nel 40° anniver-
sario,1932. Sotto, trasporto caffè,1930. A fianco in alto, Martino Za-
netti, collezione Re-Design Cup, 2020, e, a destra, Zanetti, allestimen-
to Bar Padova, Conegliano, 2023.
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